
 

REGIONE PIEMONTE BU39 26/09/2019 
 

Codice A2003A 
D.D. 26 luglio 2019, n. 460 
L. 482/1999 "Norme in materia di tutela delle minoranze linguistiche storiche": D.D. 406/DB 
1804 del 31/7/2014 revoca del fin. 2013 assegnato alla Provincia di Cuneo e richiesta 
restituzione acconto: acc. di Euro 16.500,00 sul cap. 33701/2019. Restituzione di Euro 
16.500,00 alla Presidenza del Consiglio dei Ministri (circ. DAR 0000548 P-4.37.1.4.2 
dell'11/01/ 2018): imp. di Euro 16.500,00 sul cap. 144243/19.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

- di revocare, per quanto esposto in premessa, il finanziamento di Euro 16.500,00 assegnato ai sensi 
della legge 482/1999 alla Provincia di Cuneo per la realizzazione degli interventi di sportello 
linguistico occitano e formazione linguistica occitana per l’annualità 2013 di cui alla D.D. n. 406 
/DB1804 del 31 luglio 2014; 
 
- di richiedere alla Provincia di Cuneo la restituzione dell’anticipo del contributo pari a €. 9.900,00, 
pagato con mandato n. 1775 del 01 marzo 2017 (atto di liquidazione n. 2490 emesso il 30 ottobre 
2014) da versare a Banca d’Italia Tesoreria Provinciale Dello Stato IBAN 
IT27J0100003245114300031930, entro 30 giorni dalla notifica del presente provvedimento; 
 
- di richiedere a Finpiemonte S.p.A. la restituzione dell’economia di Euro 6.600,00 registrata sul 
fondo cultura 217 tramite versamento da effettuarsi alla TESORERIA REGIONE PIEMONTE 
(Codice fiscale 80087670016 - P. IVA 028438 60012) - UNICREDIT BANCA Via Bellezia, 2 – 
10122 Torino TO - IBAN IT 91S0200801033000040777516.  
 
- di accertare l’importo di euro 9.900,00 sul capitolo 33701/2019, cui è associata la seguente 
transazione elementare: 
conto finanziario: E.3.05.02.03.002 
transazione unione europea: 2 (altre entrate) 
ricorrente:2 (entrate non ricorrenti) 
perimetro sanitario 1: (entrate della gestione ordinaria della Regione); 
Debitore: Provincia di Cuneo (cod. vers. 10324) 
 
- di accertare l’importo di euro Euro 6.600,00 sul capitolo 33701/2019, cui è associata la seguente 
transazione elementare: 
conto finanziario: E.3.05.02.03.005 
transazione unione europea: 2 (altre entrate) 
ricorrente:2 (entrate non ricorrenti) 
perimetro sanitario 1: (entrate della gestione ordinaria della Regione); 
Debitore: Finpiemonte s.p.a.. (cod. vers. 12613) 

 
- di dare atto che l’accertamento di cui sopra non è stato già assunto con precedenti provvedimenti. 
 
- di dare atto che le economie risultanti dalla chiusura dell’annualità 2013 approvata con d.d. 
21/A2003A del 07 febbraio 2017) ammontano ad Euro 16.500,00 e devono essere restituite secondo 
le indicazioni in merito fornite dalla circolare DAR 0000548 P-4.37.1.4.2 dell’11 gennaio 2018; 
 



 

- di procedere pertanto alla restituzione delle medesime mediante impegno di Euro 16.500,00 a 
favore del Segretario generale – U.B.R.R.A.C della Presidenza del Consiglio dei Ministri – (cod. 
ben. 241842) sul capitolo 144243/19 del bilancio di previsione finanziario 2019-21, cui è associata 
la seguente transazione elementare: 
conto finanziario: U.1.09.99.01.001; 
transazione unione europea: 8 (spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea) 
ricorrente: 4 (spese non ricorrenti); 
perimetro sanitario 3 (spese della gestione ordinaria della Regione); 
 
- di trasmettere copia del presente atto all’Istituto Finanziario Regionale Piemontese- Finpiemonte 
S.p.a. 
 
- di trasmettere alla Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per gli Affari Regionali e 
le Autonomie– Ufficio IV – Roma, copia degli atti formali di rendicontazione unitamente alla copia 
del presente provvedimento. 
 
- di notificare alla Provincia di Cuneo tali disposizioni. Dell’avvenuto pagamento dovrà essere data 
comunicazione scritta alla Direzione Promozione della Cultura, Turismo e Sport – Settore 
Promozione delle Attività Culturali, del Patrimonio Linguistico e dello Spettacolo – via Bertola 34 
– 10122 Torino, entro 5 giorni dal versamento, allegando copia dell’attestato di versamento. In caso 
di mancata restituzione nei termini previsti, si provvederà al recupero coattivo. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale al TAR 
Piemonte entro 60 giorni ovvero di ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla 
data di comunicazione o di piena conoscenza dell’atto, ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
La presente determinazione, non riconducibile alle fattispecie definite dall’articolo 26 del D. Lgs. 
33/2013, non è soggetta a pubblicazione nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito della 
Regione Piemonte. 

Il Dirigente  
         Marco Chiriotti 

LG 


